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Giorgio Carrara                                                                                                                          Introduzione 
Introduzione 
Il presente lavoro di Tesi consiste nella redazione di Documenti ed Elaborati Preliminari 
all’avvio della Progettazione della Piscina comunale di Altopascio, svolta in 
collaborazione col collega Mencarini Roberto. Nella seconda parte, saranno sviluppati 
dal sottoscritto, alcuni aspetti costruttivi e strutturali del complesso, mentre il mio 
collega affronterà quelli energetici ed impiantistici, cercando al contempo di perseguire 
un’integrazione organica dei due aspetti. Il tema trattato nasce in risposta ad una 
esigenza mostrata dall’amministrazione comunale di dotare il paese di un polo 
natatorio, inserito in un più ampio complesso sportivo polifunzionale, che consenta di 
concorrere al miglioramento della qualità della vita in una zona presentante un forte 
incremento demografico. 
Per arrivare alla realizzazione degli elaborati progettuali è stato seguito un iter 
procedurale molto complesso, risultato della successione di tre momenti fondanti: 
1. Fase informativa: studio dei tipi di impianti natatori e analisi del contesto storico 
urbanistico e ambientale; 
2. Fase programmatica: redazione del Documento preliminare all’avvio alla 
progettazione (Dpp), con definizione delle linee guida del progetto, secondo i 
vincoli e i requisiti stabiliti sia da un punto di vista normativo che prestazionale; 
3. Fase creativa: elaborazione di un’ipotesi progettuale. Durante lo sviluppo del 
progetto si è fatta attenzione al rispetto delle indicazioni contenute nel Dpp 
integrando al contempo gli aspetti strutturale ed energetici.  
Nella seconda parte si approfondiscono invece i caratteri strutturali della parte più 
complessa e caratterizzante dell’intero progetto: il blocco Piscine, illustrando i motivi 
che hanno portato all’utilizzo del legno lamellare, facendo anche riferimento a 
realizzazioni con la medesima destinazione d’uso. Si cercherà inoltre di delineare una 
metodologia di calcolo delle strutture in legno lamellare con l’obiettivo di integrare le 
indicazioni del D.M. 2008 con quelle fornite dall’Eurocodice 5 e dalle manualistiche 
tecniche nazionali e internazionali. Si procederà dunque al dimensionamento della 
struttura nel suo complesso, compresi tamponamenti e collegamenti, modellando 
struttura e azioni (comprese eccezionali) con codice di calcolo SAP2000. 
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